
ECONOMIA E LAVORO 

Le monete 

Allo yen 
la ripresa 
non basta 
C L A U D I O F I C O Z Z A 

H La ripresa dell'attività 
valutaria dopo la pausa pa
squale ha confermato la con
dizione di hdctermjnatezza 
del mercato dei cambi nelle 
ultime settimane. La riunione 
del C7 non Ita fornito chiare 
indicazioni sul futuro assetto 
delle monete e dei tassi di in
teresse e le contrattazioni se
guono quindi le valutazioni e 
le attese degli operatori fi
nanziari con conseguenti 
chiusure delle posizioni in 
valuta, quando tali attese 
non si dimostrino poi piena
mente confermate. Il tratto 
saliente del mercato dei 
cambi in questi ultimi giorni 
può essere individuato nel 
tentativo di recupero dello 
yen e nel contraddittorio an
damento del dollaro Usa. In 
settimana la moneta nippo
nica, dopo un fiacco avvio di 
contrattazioni che sembrava 
confermare la tendenza al ri
basso dei giorni precedenti, 
ha segnato alcuni punti a suo 
favore. A New York è stato 
scambiato giovedì scorso in
tomo ai 157 yen per un dolla
ro Usa. In Italia ha raggiunto 
venerdì quota 7,839 lire con
tro le 7.723 lire di lunedi. Lo 
yen si è rafforzato di circa lo 
0,8% anche nei confronti del 
marco chiudendo a quota 
94,3 contro 95,20 di inizio 
settimana II mercato ha 
quindi per il momento allon
tanato l'ipotesi di un ulteriore 
sensibile rialzo del tasso di 
sconto in Giappone. L'ultimo 
recente aumento, come di
mostrato ampiamente dal
l'andamento dello yen, è sta
to del tutto assimilato dal 
mercato ed è opinione diffu
sa che, al di là dei recuperi di 
breve periodo, se dovesse 
confermarsi la fase di debo
lezza dello yen l'unica effica
ce difesa sarebbe quella di 
incrementare il tasso di scon
to di almeno lo 0,6%. Gli ope
ratori non sembrano molto 
inclini a credere che sia ini
ziato un periodo di effettiva 
npresa dello yen, soprattutto 
nei confronti del dollaro Usa. 
Il miglioramento registrato in 
settimana dalla divisa nippo
nica eattr lbulbllea motivi es
senzialmente tecnici. La 
spinta al ribasso dei giorni 
scorsi 6 stata frenata da ope
razioni di ricopertura e da 
massicce vendite di titoli del 
Tesoro americani da parte 
degli operatori giapponesi. 
Un recupero legato quindi a 
fattori contingenti che non 
dovrebbe significativamente 
modificare la fase di tenden
ziale debolezza che sta ca
ratterizzando lo yen. Non a 
caso in chiusura di settimana 
il cambio con il dollaro ha re
gistrato un nuovo ribasso fi
no a portarsi intomo a quota 
158. La correzione della pari
tà dollaro-yen rientra nel più 
generale clima di incertezza 
del mercato dei cambi. Basti 
pensare all'andamento del 
dollaro in relazione ai dati 
sullo stato eli salute dell'eco
nomia americana. L'inflazio
ne in marzo è cresciuta dello 
0,5% in una misura, superio
re alle aspettative, che lascia 
pochi margini alla riduzione 
dei tassi in America. In feb
braio il saldo della bilancia 
dei pagamenti Usa ha segna
to un deficit di circa 6,5 mi
liardi di dollari, il più basso 
degli ultimi sei anni. Per en
trambi i dat i mercati valutari 
avrebbero dovuto segnare un 
rialzo delle quotazioni del 
dollaro. Tassi di interessi ele
vati e miglicramento dei con
ti con l'estero rappresentano 
infatti la base per un rafforza
mento del cambio della mo
neta. Tuttavia, proprio in set
timana il dollaro è sceso con
tro lire a quota 1229,40 e nei 
nguardi del marco a 1,6724. 
Il ribasso, che in venta è stato 
corretto a fine settimana por
tando il c a n b i o contro lire a 
1235,25 e q .icllo contro mar
chi ad 1.6820, è da attribuire 
anche in questo caso a fattori 
tecnici e a discordanti valuta
zioni da parte degli operatori 
finanziari. Stanno dunque 
prevalendo le contrattazioni 
fondate essenzialmente sulle 
aspettative, in attesa che 
giungano chiari segnali sul 
fronte dei tassi o dall'evotver-
si della situazione politica in
temazionale. Non va dimen
ticato a tale riguardo che gli 
eventi sovietici di questi gior
ni possono spingere gli ope
ratori a ricorrere al dollaro 
quale moneta nfugio. come 
tradizionalmente accade in 
momenti di tensione interna
zionale, con conseguenze ri
levanti sui già incerti mercati 
dei cambi. 

SETTEGIORNI in PIAZZAFFARD 

Retromarcia della Borsa 
LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 

A N D A M E N T O DI A L C U N I T I T O L I G U I D A 
(Per iodo da l 13-4 a l 20-4-1990) 

AZIONI 
MONTEDISON ORO 
RAS R.N.C 
SNIA BPD ORD. 
GENERALI 
FIDIS 
OLIVETTI ORD 
RAS ORD. 
MEDIOBANCA 
SAI ORO 
ALLEANZA ORO. 
C O M I T R . N C . 
SME 
BANCA MANUSARDI 
MONTEDISON R N.C 
SIRTI 
TORO ORO, 
CREDITO IT ORD. 
SETEMER 
AMBROVENETOO 
BURGO O. 
AUTOSTRADE P 
STANDA O 
PIRELLI & C. 
CIR ORD. 
ITALMOBILIARE O. 
GEMINA ORD. 
BANCO LARIANO 
FIAT R N C 
FALKO 
MAGNETI MARELLI 
BENETTON 
MONDADORI ORD 
FIAT PRIV 
IFI PRIV 
PIRELLI SPA O 
Indice Fldeuram 
(30 /12 /82 -100 ) 

Variazione % Variazione % 
settimanale annuale 

4.09 -5.07 
3.10 -2.56 
2.89 -1.48 
2.72 -4.71 
2.67 16.57 
2.13 -20.50 
2.08 -19.23 
1.73 39.18 
1.47 -7 .48 
1.22 11.37 
1.21 16.01 
1.19 -3.15 
1.00 -0.76 
0 9 6 3.37 
0.93 39.04 
0.81 14.84 
0.74 34.03 
0.73 72.80 
0.59 34.77 
0.52 -2.71 
0.44 -12.73 
0.30 23.64 
0.21 18.28 
0.20 -4.81 
0.14 33.84 
0.13 30.24 
0.12 74.08 
0.12 22.69 
0.05 6.31 
0.00 1.70 

-0.00 -25.18 
0.00 53.07 

-0.10 22.16 
-0.17 55.08 
-0.17 -16.33 

0,75 14,54 

Ultima 
2 035 

13 299 
2 709 

40 790 
7 880 
7 353 

25 010 
20 245 
18 650 
44.770 

4 350 
3 830 
1.419 
1.261 

13 000 
22 500 

2 725 
41300 

5 000 
13 430 

1 130 
34 000 

9 630 
5411 

212 800 
2.231 
7.259 
7.450 
9 850 
2.030 
8 470 

39 950 
7 442 

28 450 
2 850 

Quotazione 1989 
Min 

1 735 
11800 ' 

2 400 
37 350 

6.340 
6 200' 

22 260* 
13 432* 
17.100 
35 810 

3 015 
3.571 
1.160 
1.125 
8.700 

17 533' 
1.721 

19 300 
3040 

12.339' 
1.115 

19 530 
6.692' 
4 360' 

140 050 
1534* 
3 800 
5.780 
8300 

1.734* 
7 810 

21 220 
5 625 

17 350 
2 450* 

Max 
2 615 

16 613' 
3 480 

47 500 
8 650 

10 030' 
34 567' 
20 700' 
22 500 
47.300 

4 360 
4600 
1620 
1500 

13 800 
24 683' 

3 050 
45 000 

5.250 
16 869' 

1.330 
35 200 

10 400' 
6 500* 

213 800 
2 334' 
7.390 

8.130* 
11000 
2 4 1 1 ' 
11490 
53 000 

8 1 2 0 
29 000 
4 044* 

'Valore rettificato 
A cura di Fldeuram Spa 

GLI INDICI DEI FONDI 

FONDI ITALIANI (2/1/85 

Indice Generale 
Indice Fondi Azionari 
Indice Fondi Bilanciati 

- 100) Valor» _ 
1 mese 

218.08 +2.50 
257.36 + 
224.86 + 

Indice Fondi Obblioazionarl 178.68 + 

2,87 
2,84 
1,53 

Variazione % 

6 mesi 
+ 5.54 
+ 4.75 
+ 6.34 
+ 5.80 

12 mesi 24 mesi 
+ 12.08 +25.03 
+ 11.61 +27.03 
+ 13.77 +28.48 
+ 10.93 +19.66 

38 mesi 
+13.251 

+ 8.58 
+ 14.34 
+ 24.19 

FONDI ESTERI (31/12/82-100) 
Indice Generale 379.61 + 2.20 - 2,57 + 9,75 +22.30 + 1.75 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 
1 primi 5 azionari e bilanciati 

FONDO 
PH6NIXFUNO . - ' 
EUROMOB RISK 
LIBRA _ _ 
EUROMOB STRAT 
FONDERSEL 

Var % annuale 
* +22.55 

+ 22.17 
+ 21.30 
+ 20.98 
+ 20.87 

Iprim 
FONDO 

' 5 obbligazionari 
Var.-y • annuale 

•FONDIMFHEQO • *•*-'' * , ' - H 4 . 8 7 ' • 
EUROMOB. REDO. +13.72 
GESTIELLE M. +13.48 
CISALPINO REDDITO +13.13 
CASHBOND + 13.05 

A cura di Studi Finanziari Spa 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

L a B o r s a h a t o c c a t o n e l l a s e t t i m a n a d e l d o p o P a 
s q u a i l l i ve l lo m a s s i m o d e l l ' a n n o ( c o n il M i b a 
q u o t a 1 0 4 0 ) , m a si è t ra t ta to d i u n f u o c o d i pag l i a : 
n e i g i o r n i successiv i , in fa t t i , è c o m i n c i a t a la re t ro 
m a r c i a e i l m e r c a t o si è assestato a d u n l ive l lo s e n 
s i b i l m e n t e p i ù b a s s o . U n a s e t t i m a n a c o r t a m q u a n 
t o l u n e d i e r a u n a g i o r n a t a fest iva c h e h a m e s s o i n 
r i l i evo u n a s i t u a z i o n e d i a t tesa f ra gl i o p e r a t o r i . 

B R U N O E N R I O T T I 

• • M I L A N O , E durata solo 
poche sedute l'euforia del do
po Pasqua. Una settimana 
partita a tutta velocità con le 
quotazioni che hanno toccato 
il livello raggiunto solo 1*11 
gennaio, poi una serie di ri
piegamenti. A provocarli é 
stato innanzitutto l'inaridirsi 
della corrente speculativa in
tema e un andamento molto 
riflessivo delle principali piaz
ze estere. Cosi i listino ha fat
to registrare soltanto una lie
vissima crescita (più 0,29%) 
rispetto al venerdì preceden
te. Nonostante la brusca ca
duta nei titoli nelle due ultime 
sedute, gli operatori non han
no perso il loro ottimismo, sia 
pure moderato da molti ele
menti di incensata. Il mercato 
• a loro parere • ha dimostrato 
un buon assorbimento dei ti
toli posti in vendita ed é opi
nione diffusa e rie gli scambi 
restano alti e la pausa di que
sti ultimi giorni viene conside
rata più come un consolida
mento della Borsa il cui anda
mento resta sostanzialmente 
buono e non come il segno di 
una crisi Incipiente. 

In questo quE dro é apparso 
contrastato il comportamento 
dei titoli guida: le Fiat infatti 
hanno perso lo 0,23% soprat
tutto per il rarefarsi degli ac
quisti da ricoperture. In modo 
del tutto diverso si sono com
portate le Monti-dison che, tra 
scambi vivaci, si sono apprez
zate del 4,091;. Tra questi due 
estremi hanno galleggiato le 
Generali (più 2.72%) che 
hanno guidato un risveglio dei 
titoli assicuraliv. 

Sono state le voci, sempre 
più frequenti, di un aumento 
del capitale (secondo alcuni 
gratuito, come »> nelle abitudi
ni delle Generali, secondo al-

>,.utmis«o) a spingere verso l'ai
to il titolo della compagnia 
triestina. Sta di fatto che que
sto rialzo ha trascinato una 
buona fetta del comparto (il 
cui indice ha guadagnato 

n ,76 , l'incremento maggiore 
tra i settoriali) nel quale si so
no messe in panie >lare luce 
le Lloyds Adriatico, le Ras e le 
S i i , mentre sono rimasti in 
ombra tutti i titoli cel gruppo 
Fondiaria. Ma sorto state so
prattutto le First coi i una cre
scita attorno al 12% a mettersi 
in evidenza per le vcic i sempre 
più insistenti di una offerta 
pubblica di acquisti» allo stu
dio da parte della ìfcisea che 
controlla la socieU. Sempre 
un'Opa starebbe alla base del 
balzo della We.tinghouse 
(più 21,55%) anc IK SI: il grup
po di controllo, la finanziaria 
svedese Cardo, ha j;ia escluso 
questa eventualità. 

Il calmarsi della | olemica 
fra gli azionisti non t u giovato 
alla quotazione delle Enimont 
che hanno perso l'i,23%. È 
proseguita invece la marcia 
delle Olivetti, in progresso del 
2,13%, che si sono comportate 
meglio della controllante Cir 
in progresso solo delio 0,20%. 
Tra gli altri gruppi, in casa 
Agnelli hanno ceduto lieve
mente le Ifi mentre le Gemina 
hanno avuto un mi jlioramen-
to dello 0.13 e le Siu<», in pro
gresso del 4,61%. paiono esse
re uscite dalle difficolta delle 
settimane scorse. Nel l i scude
ria Ferruzzi depresso l'anda
mento sia delle Feri in che del
le Agricola. 

Nel resto della quota, le Pi
relli si sono lievemente ap
prezzate, mentre la .'.ttlimana 
si é chusa con la notizia del
l'ingrasso del capiLilu di quat
tro nuovi grandi sionisti che 
si nascondono dietro la Ban-
que Indosuez. l i r a crescita 
eccezionale hanno registralo 
le Alivar per le quali non si é 
esaunto l'effetto dell'accordo 

, c o n i pr iva le un JxiUoinava-
ni consistente c'è doto per le 
Amef in una setlimtina in cui 
si sono registrati al< uni colpi 
di scena sulla vicenda Monda
dori. 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note 
sulle forme di Investimento più diffuse e a portata delle famiglie. I no
stri esperti risponderanno a quesiti d'interesse generale: scriveteci 

Denaro senza frontiere 
Un test per le banche 

•Tèi Le proporzioni del suc
cesso che stanno ottenendo di 
settimana in settimana le emis
sioni di Titoli del Tesoro sono 
direttamente proporzionali, 
spiegano gli analisti, alle attese 
di ribasso dei tassi diffuse tra 
gli operaton. Spero sia chiaro a 
tutti che quando si parla di 
operatori non ci si riferisce al 
privati cittadini che debbono 
investire qualche lira di rispar
mio, ma alle grandi istituzioni 
finanziarie pubbliche e private 
che «tanno il mercato», e tra 
queste, In prima fila, le ban
che. C'è. però, da rilevare una 
sorta di schizofrenia nel loro 
comportamento. A fronte di at
tese di ribasso dei tassi sco
priamo infatti, dai dati resi di
sponibili dalla Banca d'Italia, 
che nell'ultimo anno si è ulte
riormente allargata la forbice 
dei tassi, la differenza, cioè, tra 
tassi bancari attivi e passivi. 
Nel gennaio del 1989 la remu
nerazione media dei depositi 
era infatti attestata al 6,80% 
mentre il costo medio del de
naro offerto in prestito era del 
13,75%. Da ciò derivava, dun
que, una forbice di 6,95 punti. 
Nel febbraio del '90 la situazio
ne era cosi mutata: tasso me
dio sui depositi al 6,99%. tasso 
medio sui prestiti 14,45%, forbì-
ce di 7,46 punti. È evidente al
lora che quando si parla di tas
si e, soprattutto, del loro anda
mento occorre specificare di 
cosa si parla. La frammenta
zione del mercato rende infatti 
possibile attualmente in Italia 
che esistano, a loro volta, di
versi «mercati» dei tassi. Esiste 

però un legame di fondo che 
la prossima liberalizzazione 
dei movimenti dei capitali po
trebbe contribuire a far emer
gere. In questo caso alle nostre 
banche non sarebbe ulterior
mente concesso di fruire di 
quella rendita di posizione 
(sarebbe più opportuno chia
marla rendita di inelficicnza) 
evidenziata appunto da questa 
forbice dalle proporzioni in
giustificate ed ingiustificabili. 
La possibilità per gli operatori 
di finanziarsi (cosa attualmen
te già largamente praticata) in 
valuta estera a tassi decisa
mente più bassi di quelli appli
cati dalle banche (e compren
sivi del costo di copertura del 
rischio di cambio) e la con
temporanea possibilità di inve
stire in eurolire a tassi prossimi 
al 9% (attualmente) dovrà in 
breve tempo portare ad un re
stringimento di quella forbice. 

In questi giorni siamo som

mersi da un vero e proprio di
luvio di chiacchiere sull'immi
nente liberalizzazione valuta
ria e ci si diverte a prefigurare il 
giorno (poco probabile) in 
cui le nostre massaie potranno 
aprire finalmente un conto in 
franchi in una romantica agen
zia bancaria lungo la Senna o 
a pagare il conto del fornaio in 
sterline. La «messa in guardia» 
che la Banca d'Italia sta insi
stentemente operando sul te
ma della possibile concorren
za delle banche estere nei con
fronti di quelle italiane viene 
volutamente interpretala da 
queste ultime come un sempli
ce invilo alla capitalizzazione 
ed all'allargamento della pro
pria base organizzativa me
diante fusioni e incorporazioni 
di altri istituti. C'è anche un 
problema serio di capacità 
operativa, ma su questo tema 
sembra che nessuno abbia vo
glia di confrontarsi. 

Italiani e stranieri 

Inps, bilancio in rosso: 
è colpa degli emigrati? 

___________ 

<_i / / Messaggero ha scritto: 
•Pensioni agli emigrati il buco 
arriva a 2mlla miliardi»; la Re
pubblica, qualche giorno pri
ma: «Lo Stato sciupone la rega
li agli stranieri». E. questi, non 
sono che due degli esempi che 
si possono trarre dai giornali 
che si stanno occupando del 
guai dcH'Inps, con l'aria di chi 
invoca la moralizzazione e il ri
gore nel sistema pensionistico 
..contro gli italiani all'estero 
indicati come I benefician di 
supposti paralisi previdenzia
li Che l'isplr, 12 Ione della cam
pagna venga d il dingenti dello 
slesso Istituto, e magari dallo 
slesso governo, è ancora più 
allarmante. Anche perché non 
è la prima volta che ciò avvie
ne, pur sapendo che si vi sono 
caos, disfunzioni, persino pn-
vilcgi, la responsabilità e la 
colpa non è certo di chi ha do
vuto lasciare l'Italia per cercar
si un padrone all'estero che 
non gli ha versato i contributi 
all'lnps. 

Su questi problemi si è fatta, 
meno di due anni fa, la 2" Con
ferenza dell'emigrazione ita
liana, al termine della quale si 
era concordalo che gli italiani 
residenti ali estero dovevano 
godere dei medesimi diritti de
gli italiani in patria, né uno di 
più, né uno d. meno. Per que
sto l'Inps e i Consolati d'Italia 
all'estero avrebbero dovuto 
potenziare e correggere i loro 
servizi. Invece, si continua col 
solito polverone che farà vola
re gli stracci, ma non farà fare 
un solo passo avanti all'esigen
za del rigore e della moralizza
zione. 

Sono tante 'e norme assurde 
nelle convenzioni stipulate tra 
gli Stali, non esclusi gli spazi 
che si aprono a piccoli pnvilc-
gi nella granile giungla previ
denziale italiana. Ma non se ne 
faccia carico a chi ha dovuto 
emigrare, il <ui parere non è 

mai stato chiesto < > ascoltato. 
Né si può citare l'esempio 

della legge che esime dall'ac
certamento del tetto reddituale 
nel caso delle pensioni inte
grate al minimo. Non si tratta 
né di uno spreco ne di un privi
legio, ma della costatazione 
del fatto che, stanv le disastro
se condizioni delle strutture 
consolari dell'Italia all'estero, 
l'accertamento san bbc stato 
impossibile e, cemunque, as
sai più oneroso Julia stessa 
pensione. 

Quanto al preti i1 «regali agli 
stranien», la spiegazione è nel
la nostra stona Quei titolan 
del diritto alla pulsione, fino 
alla fine della sei onda guerra 
mondiale, erano cittadini ita
liani anche nati in lemtori che, 
poi, sono diventa'! jugoslavi. 
Durante gli anni del fascismo 
furono arruolali nel nostro 
esercito e, per questo, hanno 
acquisito I dinlti che possono 
vantare tutti coloro che hanno 
portato le stellette Vogliamo 
stabilire che erano itcliani per 
andare in guerra, mentre sono 
slavi se rivendica no In pensio
ne cui hanno dinlto' Questo lo 
possiamo fare, ma ncisunodi
ca che è una cos«i fiusla e che 
non sarebbe umi violazione 
della legge Divinamente, si 
possono fare le pulci, illa mise
ria delle pensioni degli emigra
ti, ma non si fa pulizia e rigore 
nei conti della fu i.mz Ì pubbli
ca 

È ben vero che slamo il pae
se di Pinocchio, ma non c'è 
niente di più false Olell'immagi-
ne di una Italia governata da 
parsimoniosi amministratori 
della ricchezza nazionale, i cui 
tentativi di moralizzazione sa
rebbero frustrati c i milioni di 
emigrati i quali, . invi t i all'età 
della pensione, pn tendono di 
campare a ufo. U " pc ' di venta 
e di giustizia non (irebbe ma
le, anche quando si celebra 
l'anniversario del l'Sapnle. 

Giovedì 19 apnle si sono svolti i fu
nerali del caro compagno 

AMEDEO BELLUCCI 
militante del Pel sin dal periodo 
clandestino, fervente antifascista ed 
infaticabile attivista della Sezione 
•Mario Medici» di Anc ona Presente 
in tutte le iniziative, collaboratore 
per alcuni anni nelle consegne de 
I Uniti per le Sezioni di Ancona 
Persona stimata ben voluto da tutti 
I comunisti del Plano San Lazzaro, si 
stringono con affetto attorno alla 
moglie Angelina e ai figli e parteci
pano al loro grande dolore 
Ancona. 22 apnle I9£0 

22/4/1989 22/4/1990 
Un anno fa moriva 

UGO B A D U a 
La moglie Laura Lilli. la figlia Ales
sandra, le sorelle Fabrizia Baduel 
Glonoto e Gabriella Bon Valsassl-
na, la cugina Luciana Valentin!, le 
nipoti Caterina e Marina Bon, Anna 
Bon con il manto Leonardo Dati Or
so, Francesca Bon con il marito Giu
seppe Severinl lo ricordano a chi lo 
ha conosciuto, stimato, amato. 
Roma, 22 aprile 1990 

Nel I* anniversario della scomparsa 
del comapgno 

ANGELO BIAGINI 
«TINO» 

la moglie lo ricorda con alletto e sot
toscrive SO 000 lire per l'Unita 
Pesaro, 22 aprile 1990 

1112 aprile ricorreva il 20° anniversa
rio della morie del compagno 

OTTORINO DANESI 
La moglie Tosca e la figlia Oriana 
nel ricordarlo ai compagni e amici 
di Montescudaio e a lutti coloro che 
lo conobbero e stimarono, sottoscri
vono 100 mila lire per l'Unita. 
Livorno 22 apnle 1990 

A 11 anni dalla scomparsa del com
pagno 

GINO SBRANA 
di Arena Melato, la famiglia lo ricor
da con alletto e in sua memoria sot
toscrive 30mila lire per la stampa 
comunista 
Pisa. 22 aprile 1990 

A I3anni dalla scomparsa del com
pagno 

CORRADO GHERARDI 
di Navscchlo, la moglie lo ricorda 
con immutalo affetto e in sua me
moria sottoscrive SOmila lire per l'U
niti. 
Pisa, 22 aprile 1990 

Nel trigesimo della scomparsa della 
cara mamma 

LIVIA SORBI PERETTI 
Gabnet-i e Pierluigi Onorato la ricor
dano a quanti l'hanno conosciuta e 
in sua memoria sottoscrivono un 
milione per l'Unita 
Firenze 22 aprile 1993 

Nel 6° anniversano della scomparsa 
del compagno 

FULVIO F0RMENTI 
ne ricordano la figura di ammini
stratore pubblico e di uomo di gran
de dimora morale la moglie Ange-
lai Il(igNoAldocon Una,!nifWiFui- , 
vio e Palilo e sottoscrivono per l'Uni-
10. 
Buccinasco (MI), 22 aprile 1990 

Nel 10° anniversario della scompar
sa della compagna 

CATERINA AL0I «ed. M v m 
(«ni) 

I familiari la ricordano sempre con 
grande alleno a parenti, amici e a 
tutti quanti la conobbero In sua me
moria sottoscrivono perr l'Unità. 
Genova 22 aprile 1990 

Nel 22° anniversano della scompar
sa del compagno 

CESARE BANCHI 
la mogi e e I figli lo ncordano sem
pre con tanto alleilo a parenn, ami
ci e compagni e In sua mi-moria sot
toscrivono L 50 000 per I Unità. 
Genova 22 aprile 1990 

r*c 2° anniversario dell.i scomparsa 
d. 

LUIGI ANtfr 
Li moglie e le figlie lo ri< ondano con 
minutato affetto sottostjivcndo per 
l'Jni'X 
1 jnveo (Go), 22 apnlo 1990 

Per r*:ordare la moglie 

ERNESTA V I N I 
DELLA NOCE 

sroniparsa In un incidente stradate, 
il mento Virginio la ricorda a com-
pagn e amici con Immutalo allctto 
In su ì memona sotto» nve per l'U
nno. 
Setto S Giovanni, 22 aprile 1990 

! 18 aprile si e spente Improvviso-
li ii-nl e il compagno 

GIOVANNI UFSINI 
(Nino) 

i-x ogieraio della fabbrica Macchine 
S Andrea, iscriilo al l"ci dal 1943, 
partecipava alla libera.-Ione di Tne-
•i ( d li nazifascisti il 3f> apnle 1945. 
l'omhattcndo nelle I le di Unità 
i <l>ersla, amato e rispettato da tutti 
per l,i coerenza e lineanta delta sua 
vita 11 figlio Gianni per onorare la 
nv-morla sottoscrive L 100 000 per 
nini a 
Ines e, 22 aprile 1990 

l< cordando II compagno 

RENATO FURIOSO 
iKerlcmcnte scomparso la fami
g l i ha voluto onorarne la memoria 
Mitoicrtvendo L. 100 C00 per / Uni-
li: 

S.iranzano (GO), 22 aprile 1990 

Nel U° anniversario & Ila morte del 
e imi agno 

MATTEO BIANCO 
.li moglie e I figli lo ncordano con 
,i imi tato allctto e alla sua memo-
ri-versano L. 100000 per l'Unità. 
Cuneo, 22 aprile 1990 

RINGRAZIAMENTO 
La famiglia di 

GIUSEPPE UTEMPERGHER 
rngr'.zia riconoscente compagni, 
anici e quanti hanno partecipato al 
suo ijolore e in onor>r del proprio 
re nglunlo sottoscrive ]ier / Unità. 
Toriro, 22 apnle 1990 

I! segretario e I compagni della se
zione Pcrolti-Dcvani partecipano 
commossi al lutto per la morte di 

SILVIO LEONARDI 
ricordano la sua presenza attiva e 
combattiva, il ruolo che ha avuto 
nella stona del Partito, la sua umani
tà, la sua combattività. 
Milano, 22 apnle 1990 

Caro 

SILVIO 
ti piangiamo inconsolat. padre, 
maestro amico, compagno. 
Mariuccia e Mario 
Milano, 22 apnle 1990 

Carlo e Ingc Feltrinelli. Salvatore Ve
ca il Consiglio di amministrazione, 
il Comitato scientifico della Fonda
zione Feltnnelli e la casa editrice 
Feltnnelli si uniscono al dolore del
la lamiglia per la scomparsa dello 
studioso, carissimo amico e colla
boratore 

SILVIO LEONARDI 
Milano 22 aprile 1990 

Con profonda commozione Luigi 
Corbanl ricorda la llgura, l'opera e 
l'impegno civile di 

SILVIO LEONARDI 
Uomo della resistenza membro del 

" Cln Era stato europeista convinto 
assieme a Giorgio Amendola nel 
pnmo Parlamento Europeo. 
Milano, 22 apnle 1990 

Franca e Tullio Berrinl piangono il 
carissimo amico 

SILVIO LEONARDI 
e partecipano al dolore eli Graia. 
Marco e Matteo 
Milano, 22 apnle 1990 

24/-1/87 24/4/90 
Sono trascorsi tre anni da qi'indo ti 
compagno 

ARRIGO ROMAN 
ci ha lasciati La sua compagna Ci
na con i figli e le nipoti, i (rateili Car
lo e Renato con le loro famiglie, i 
colleglli di lavoro e I compagni lo n-
cordano con 1 affetto di tempre e 
sottoscrivono in sua memoria L 
200 000 per t'UnttÙ. 
Tneste, 22 apnle 1990 

TUnità 
eia A 

COMUNICANO: 
le Regioni, le Province, i Comuni, i 
Consorzi, le Aziende Municipaliz
zate e le Unità Sanitarie Locali 
interessate alla pubblicazione im
mediata dei rispettivi bilanci posso

no usufruire dell'apposito 

F A X 
055/218559 

A 
VIA MARTELLI, 2 - 50129 FIRENZE 
TEL. 055/211449-287171-282670 

Idee, progetti, 
esperienze 
delle donne 

nelle liste del Pei 
Roma,23 aprile, ore 10 

Residenza eli Ripetta, via Ripetta 231 

Incontro con le candidate 
e il segretario generale del Pei 

Achille Occhetto 

Vota una donna. 
Lei sa la vita che facciamo. 

14 l'Unità 
Domenica 
22 aprile 1990 


